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1. PREMESSA 

 

La Soc. Cava Favalle S.r.l Unipersonale, con sede in Domodossola (VB) e precisamente in Via 

Trabucchi n.29 (P.iva 02532080039) ha incaricato lo scrivente Per. Ind. Minerario Negri Gian Paolo, iscritto 

all’albo dei Periti Industriali della Provincia di Novara, il Dott. Agron. Mottini Gian Mauro, iscritto all’Ordine dei 

Dottori Agronomi e Forestali delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola ed il Dott. Geol. Riccardo 

Frencia iscritto all’Ordine Nazionale dei Geologi di redigere il presente progetto che prevede il rinnovo con 

ampliamento della cava di beola grigia detta “Servez” sita in Comune di Trontano (VB). 

Si procederà quindi ad inoltrare specifica “Domanda di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi 

dell’art. 12, comma 1 della L.R. n. 40/98 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.” al fine di poter ottenere le 

autorizzazioni ai sensi della L.L.R.R. 23/16, 45/89 e del D.Lgs. 42/04 e 152/06. 

 

L’attività risultava essere stata autorizzata con Determinazione Servizio Tecnico n.46 del 

09.04.2018 Reg. Gen. Del Comune di Trontano alla Ditta Neri Carlo di Briganti Carlo Astorre, e 

successivamente, alla Soc. Cava Favalle S.r.l Unipersonale con Determinazione n.1429 del 

28.12.2018 a seguito di istanza di subingresso. 

Successivamente con Determinazione n.580 della Provincia del VCO è stata prorogata 

l’autorizzazione sino alla 17.09.2020 ai sensi dell’arti. 19 della L.R.23/19. 

 

 

La cava in parola, secondo i database della Regione e della Provincia, è cosi riconosciuta: 

• Codice Regionale G274O 

• Codice Provinciale 22 
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2. PROVINCIA DEL V.C.O. Settore III Assetto del Territorio, Georisorse e Tutela Faunistica – 

Cave, Compatibilità Ambientale Risorse Idriche ed Energia 

 

Si rimanda alla specifica relazione allegata. 

 

 

Di seguito si rportano i dati fondamentali delle volumetrie in gioco secondo le precedenti realzioni tecniche 

della cava Servez: 
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Nel progetto della cava Favalle in Crevoladossola si recitava quanto di seguito riportato: 
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Considerando solo il primo quinquennio della cava in esame, in quanto la cava Favalle è autorizzata per 05, 

anni risulta che saranno diponibili: 

 

70.400 mc * 25%=17.600 mc 

 

di cui 6.600 mc secondo il progeto di recupero ambientale saranno mantenuti in sito per il recupero della 

cava stessa mentre 11.000 mc potrebbero essere destinati alla cava Favalle nel caso in cui le volumetrie utili 

non possano essere reperite da altre attività di cava locali come descritto nel progetto autorizzato. 

Eventualmete si dovesse confereire parte del materiale risultante dalla coltivazione della cava Srvez 

i controlli saranno eseguiti come descritto nella relazione tecnica redatta per: Regolamento Regionale 

recante “Indirizzi regionali per il riempimento dei vuoti di cava in attuazione dell’articolo 30 della L.R. 17 

novembre 2016, n.23 in materia di attività estrattive”. 

 



 
“Progetto di rinnovo ed ampliamento della cava “Servez” Legge Regionale 40/98, art. 12 e s.m.i.  

Relazione tecnico integrativa 
Soc. Cava Favalle S.r.l Unipersonale 

 

 

7 

 

 

Quota massima di scavo Quota minima di scavo 

402,20 m.s.l.m. 351 m.s.l.m. 

 

 

Vengono riproposte le tavole eliminando la pista in parola in quanto, ad oggi, non è stato predisposto nonché 

proposto agli enti di competenza il progetto definitivo-esecutivo della viabilità in parola. 

 

 

Si precisa che le vasche di sedimentaiozne ed il relativo scaricopossibule secondo la realizzazione del 

nuovo attraversamento della viabilità Provinciale, erano state dimensionati per gestire le acque di progcesso 

di entrambe le attività minerarie.  

A seguito di colloquio telefonico con il progettista della società esercente la Cava “Piodale” risulta che, ad 

oggi, è in fase di redazione il progetto delle nuove vasche da realizzare al posto della precedente soluzione 

riconosciuta in una trincea drenante: risulta impossbile aggiornare le tavole con detto manufatto in quanto 

ancora non progettato nonché autorizzato. 

 

 

Detta viabilità è esistente ma non verrà utilizzata per l’attività in parola come già definito anni addietro con 

funzionarei della settore viabilità: sarà utilizzata esclusivamente la pista di servizio esistente che conduce al 

canalone ospitante parte della cava Piodale nonché alla sommità del fronte di coltivazione esistente e già 

servito dalla continuazione di detta pista di servizio.  

Nelle tavole integrative il tratto in parola non a servizio delle cave è identificato con campitura specifica. 

 

Ad oggi non si richiede alcuna concessione di derivazione. 
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REGIONE PIEMONTE  

Direzione Competitività del Sistema regionale Settore Polizia Mineraria e, cava e miniere 

 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 

 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 
 

 
 
Si propone, in relazione a quanto osservato, l’eliminazione del muro previsto per la deponia del materiale 

derivante dalla coltivazione nella seconda fase richiesta in autorizzazione realizzando al suo posto una 

scarpata avente inclinazione non superiore ai 26°. 
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3. REGIONE PIEMONTE Settore Geologico 

 

 

Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
 
 

 
 
Si rimanda alla relazione geologica integrativa 
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4. PROVINCIA DEL V.C.O. Settore III Assetto del Territorio, Georisorse  

e Tutela Faunistica – Servizio Pianificazione Territoriale e Urbanistica 

 

 
 

A risposta di tutto quanto verificato dagli uffici nonchè richiesto come integrazioni, in riferimento 

all’idoneità urbanistica dei terreni richiesti in autorizzazione, si precisa nuovamente che le aree in oggetto 

sono identiche a quelle precedentemente autorizzate che dovevano quindi essere oggetto di specifica 

variante urbanistica; si allega il verbale di consiglio Comunale n.2 del 01.03.2018 del quale, per comodità, si 

riporta di seguito un estratto non in scala. 
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Ingrandimento del precedente stralcio: 
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Di seguito si riporta stralcio della tavola catastale datata gennaio 2012 citata nel verbale suddetto ed 
allegata, in forma completa, per Vs comodità: 
 
 

 
 
 

Si osservi come l’area in disponibilità, l’area richiesta in autorizzazione e l’area di coltivazione siano 
riportate nella tavola del precedente progetto siano le stesse del progetto in esame.  

La discrepanza che si ottiene con le sovrapposizioni grafiche tra tavole di progetto e tavole di PRGC 
può essere imputata solamente ad un errore grafico accaduto in sede di redazione della variante stessa in 
quanto la base catastale del PRGC non risulta essere aggiornata come le planimetrie impiegate per il 
progetto. 

Nel catastale del 2012 venivano indicate con colore azzurro l’area di coltivazione e con linea verde 
tratteggiata l’area da autorizzare. 
Si riporta di seguito quanto citato nella delibera di Giunta del marzo 2018 anch’essa allegata alla presente: 
 

 
 
la tavola citata è la stessa dello stralcio sopra proposto. 
Risulta quindi che la base catastale del PRGC non risulta essere aggiornata come ben si evince dai fogli di 
mappa allegati alla presente.  
Osservazione ufficiale è stata inoltrata via pec agli uffici del Comune di Trontano al fine di redigere la 
correzione necessaria. 
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Si riporta di seguito l’identificazione del bacino “Croppo” secondo il PRAE in cui ricade l’area in esame: 
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Di seguito si ripropone l’elenco corretto dei mappali interessati dall’intervento proposto erroneamente inserito 
nella precedente relazione tecnica: 
 
-Foglio 25 mappali – 310, 311, 344, 345, 346, 348, 349, 350, 380, 381, 382, 404,  
 
-Foglio 33 mappali – 454, 456 
 
di cui interessati dalla coltivazione (in totale o in parte): 
 
-Foglio 25 mappali – 311, 344, 345, 346, 348, 349, 380, 381, 382, 404,  
 
-Foglio 33 mappali – 454, 456 
 
Si riconfermano le superfici: 
 
- con linea tratteggiata di colore arancione l’area in disponibilità 20.288 m2; 

- con linea tratteggiata di colore verde l’area richiesta in autorizzazione 20.288 m2; 

- con linea continua di colore ciano l’area di coltivazione 6.700 m2. 

 

Viene riproposta la planimetria catastale Tav. 3 Int. omettendo le altre attività per rendere visibile al 

meglio l’area in parola; nelle tavole integrative raffiguranti le sezioni di progetto verrà comunque lasciata la 

retinatura relativa alla volumetria di coltivazione in capo all’autorizzazione della cava “Piodale” per una 

corretta rappresentazione di quanto progettato ed autorizzato in un unico progetto negli anni passati. 
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Si ripropone la tavola di inquadramento sia al 10.000 che al 25.000 con inseriti i limiti: 

-disponibilità 

-richiesta in autorizzazione  

-coltivazione. 

La perimetrazione verde inserita nelle tavole precedenti, già esaminate in precedenti iter di VIA voleva 

indicare l’eplosin scal 1.000 su cui è stata poi sviluppato il proseguo della’ttività mineraria, essendo stato, a 

suo tempo, progettato un polo che ricomprendeva sia la cava in parola che la cava Piodale si è voluto 

mantenere la stessa imbologia proprio per ovviare a problametiche di comprensione. Sono stati quindi 

inseriti nelle elaborati integrativi le aree della cava Servezz e riproposto ilperimetro della cartografia allla sca 

1:1.000. 

 

 

Viene riproposta la Tav. 3 Int. “Planimetria catastale” omettendo i perimetri riferiti alla cava “Piodale” per una 

più facile comprensione delle aree oggetto del progetto. 
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5. ARPA Piemonte 

 

 

Ad oggi l’attività risulta spoglia di attrezzature anche della pompa in quanto non in esercizio. Sarà 

cura dell’esercente fornire i dati ad attività iniziata. 

Il posizionamento della pompa sarà variabile in funzione di dove si concentreranno le acque di 

ruscellamento da impiegare per il raffreddamento del filo nonché la bagnatura di piazzali e piste di servizio. 

 

 

 

L’attività in esame non è stata messa in esercizio secondo le predcdentei autorizzazioni e non ha 

quindi prodotto acque di processo per cui non sono state eseguiti autocontrolli da trasmettere all’ente di 

controllo. 

 

 

Manutenzione ed analisi delle acque insistenti nelle vasche sarà definito da un accordo puntiuale tra 

le attività in esercizio che si avvarranno dell’opera di sedimentaizone come da accordi intrapresi negli anni 

scorsi. 


